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TRIBUNALE DI CUNEO 

Procedura esecutiva n.  63/2024 R.G.E 

G.E. DOTT.SSA  PAOLA  ELEFANTE  

AVVISO DI VENDITA A  MODALITA’ TELEMATICA  ASINCRONA  

ai sensi degli artt. 490, 570 e 591 bis c.p.c. 
I ESPERIMENTO  

PIATTAFORMA  DI PUBBLICAZIONE WWWASTETELEMATICHE.IT . 

 Il sottoscritto AVV   SILVANA  AGOSTO , professionista delegato, con studio 

in Cuneo, Corso  Dante n.22, ( tel  0171/  65066,  e  mail  avv.agosto@agsavvocati.com) 

vista l'ordinanza di delega del G.E. dott.ssa  Paola  Elefante  in data 07-10/02/2025 nella  

procedura esecutiva R.G.E. 63/2024, visti gli artt. 591 bis e 576 c.p.c., e le circolari 

Tribunale di Cuneo  Giudice   dell’Esecuzione  del  20.10.2014 e del 27.10.2015 ex lege 

132/2015  e la nota  del Tribunale  di Cuneo  del   31.05.2018   

Avvisa 

che il giorno  6 maggio le 2025  alle ore 15.00, presso il proprio studio in Cuneo  Corso 

Dante n 22, procederà alla vendita telematica asincrona tramite la piattaforma 

www.astetelematiche.it, con gestore della vendita  telematica  Aste  Giudiziarie  Inlinea 

s.p.a dei seguente beni immobili con tutte  le  eventuali pertinenze,  accessioni, ragioni  

ed  azioni, meglio descritto in ogni sua parte nella  perizia  di stima in atti dell’Ing  Luigi  

Spessotto del 28.11.2024 che si richiama integralmente, nel rispetto della normativa 

regolamentare di cui all’art. 161 ter disp. att. c.p.c. di cui al decreto del Ministro della 

Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32.  Si  precisa che la suddetta  perizia di stima è 

consultabile sul sito www.tribunalecuneo.it; www.astegiudiziarie.it; 

www.giustizia.piemonte.it . 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto  in  cui  il bene  si trova, anche in 

riferimento alla Legge n. 47/85 come modificato ed integrato dal DPR 380/2001, e 

fermo il disposto dell’art. 2922 c.c., nonché alle condizioni stabilite nel “Regolamento 

per la partecipazione alla vendita telematica asincrona ex D.M. 32/2015” (pubblicato sul 

sito www.astetelematiche.it) ed a quelle indicate ai paragrafi successivi.  

La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno dar 

luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita forzata non è 

soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà 

essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, 

mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi 

compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di 

adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e 

dell’anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, 

anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella 

valutazione dei beni.  

Per la destinazione urbanistica dei terreni, di cui all’art. 30 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 

380, e le notizie previste dall’art. 46 del medesimo D.P.R. e dall’art. 40 della L. 28 
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febbraio 1985, n. 47, si fa rinvio alla  perizia dell’ Ing  Luigi  Spessotto   del 28.11.2024 

che del presente atto costituisce parte integrante e sostanziale. 

Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistica edilizia 

l’aggiudicatario potrà ricorrere, ove consentito alla disciplina dell’art. 40 della L. 28 

febbraio 1985 n. 47, come integrato e modificato dall’art. 46 del D.P.R. 6 giugno 2001 

n. 380, purchè presenti domanda di concessione o permesso di sanatoria entro 120 

giorni dalla notifica del decreto di trasferimento. 

Agli effetti del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 e del D.Lgs. 192/05 e s.m.i., 

l’aggiudicatario dichiarandosi edotto sui contenuti dell’ordinanza di vendita e sulle 

descrizioni indicate nell’elaborato peritale in ordine agli impianti, dispenserà 

esplicitamente la procedura esecutiva dal produrre la certificazione relativa alla 

conformità degli stessi alle norme sulla sicurezza,  manifestando di voler assumere 

direttamente tali incombenze. 

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di 

pignoramenti  che saranno cancellate a cura e spese della procedura.  

Avvisa che il debitore ed i suoi famigliari non perdono il possesso dell’immobile e sue 

pertinenze sino al decreto di trasferimento salvo i casi previsti dalla legge (art. 560 

comma 9 cod. proc. civ.), e che l’ordine di liberazione è attuato dal custode senza spese 

per l’aggiudicatario, salvo espresso esonero ai sensi dell’art. 560 comma 10 cod. proc. 

civ., ed avrà ad oggetto anche i beni mobili presenti nell’immobile secondo le 

disposizioni dell’art. 560 comma 6 cod. proc. civ. 

 

DESCRIZIONE DEI  BENI IN VENDITA  

 

LOTTO  UNO  

 

• Bene N° 1 - piena   proprietà di  Appartamento ubicato a Carrù (CN) - Viale Vittorio 

Veneto 19, al piano terra di edificio residenziale a due piani fuori terra: 

appartamento,  superficie  mq 81,01, al quale si accede attraverso un portoncino 

blindato dal disimpegno comune al piano terra,  privo di finiture. I divisori interni 

sono solo intonacati, mancano: le porte, l'impianto elettrico, esiste  predisposizione 

per passacavi e le scatole a muro. Sono state posate le tubazioni dell'impianto 

termico, ma mancano i corpi scaldanti e il generatore, che andrà montato in apposito 

vano all'esterno.  

Sono state posate le tubazioni dell'impianto idrosanitario e predisposti gli attacchi, 

ma mancano gli apparecchi sanitari, il lavello in cucina e le rubinetterie.  

E' predisposta la presenza dell'impianto citofonico. 

Mancano le pavimentazioni e i rivestimenti.   

I serramenti esterni sono in legno con vetrocamera e avvolgibili in PVC. Mancano i 

davanzali.  

L’appartamento è perimetrato da marciapiede pavimentato con piastrelle che da su 

piccola area a verde privato. 

Identificato al catasto Fabbricati - Fg. 19, Part. 846, Sub. 14, Categoria A2 

 

• Bene N° 2  piena  proprietà - Garage ubicato a Carrù (CN) - Viale Vittorio Veneto 

19,  piano interrato di edificio residenziale a due piani fuori terra,  superficie 36,00 

mq . 

Identificato al catasto Fabbricati - Fg. 19, Part. 846, Sub. 13, Categoria C/6 
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Parti comuni L'immobile ha in comune con le altre unità abitative della palazzina cui 

appartiene, la quota delle parti che per legge, regolamento, uso e destinazione sono 

da ritenersi comuni. In particolare il disimpegno al piano terra e la rampa che si 

stacca dal percorso pedonale che collega via Circonvallazione con viale Vittorio 

Veneto. 

 

DATI   CATASTALI  

Lotto 1 

 bene  n 1 catasto Fabbricati comune di Carrù - Fg. 19, Part. 846, Sub. 14, Categoria A2 

 bene  n 2 catasto Fabbricati  comune  di Carrù- Fg. 19, Part. 846, Sub. 13, Categoria C6 

Si precisa che con tipo mappale per nuova costruzione del 17/12/2010 l’originaria 

particella foglio 19 map. 123 è stata soppressa e sostituita dalla particella 846 su cui sono 

stati edificati i due immobili residenziali di cui fanno parte i beni in oggetto, come da 

perizia di stima ing. Spessotto. 

 

 

CONFINI 

Lotto  1 

Bene  n 1  Confinante a Est e Ovest con passaggi comuni sub.1, a Nord con sub.22, a 

Sud con sub.7, vano scala e disimpegno comune sub.3 del mappale 846, foglio 19.    

 

Bene  n  2 confinante a Est con area di manovra sub.1, a Sud e Ovest con sub. 6, a Nord 

con disimpegno comune sub.3, vano scala e sub.5 del mappale 846 del foglio 19. 

 

SITUAZIONE  URBANISTICA  

 Bene N° 1 - Appartamento ubicato a Carrù (CN) - Viale Vittorio Veneto 19 

Ai sensi del vigente P.R.G.C. la palazzina residenziale della quale l'unità fa parte sorge 

in "area residenziale di nuovo impianto (C6)", normata dall'art. 4.8 delle Norme 

Tecniche di Attuazione.  

 

REGOLARITA’   URBANISTICA  

Lotto uno   beni n 1  e 2  

Il fabbricato residenziale cui il bene appartiene è stato autorizzato con Permesso di 

Costruire 118/2008. Successivamente è stata presentata una SCIA per variante in corso 

d'opera, pratica 57/2011. 

Il bene è regolare sotto il profilo edilizio. Non è stata presentata richiesta di agibilità. 

 

CATASTO  

Sussiste corrispondenza tra lo stato dei luoghi e la planimetria catastale esistente nonché 

con quanto presente nell’atto di pignoramento   per  i beni del  lotto Uno beni 1 e 2. 

 

SERVITU’ 

Al momento della cessione all'esecutata dell'immobile descritto a catasto terreni al foglio 

19, mappale 123 (successivamente soppresso e sostituito dal mappale 846), la venditrice 

*** si è riservata a favore del contiguo fondo di sua proprietà, distinto in catasto al foglio 

19 mappale 387 e a carico del fondo venduto, servitù di passaggio pedonale e carraio con 

qualsiasi mezzo per una larghezza di 3,00 m parallelamente a tutta la lunghezza del 

confine con il mappale 124 (ora mappale 753). L'area interessata dalla servitù è la 
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porzione di forma rettangolare del sub.1 del mappale 846 del foglio 19 (come da 

elaborato planimetrico allegato alla CTU), che funge da accesso pedonale al presente 

bene e da collegamento tra via Circonvallazione e viale Vittorio Veneto  e la  corsia  

esterna  di accesso  alle  autorimesse.  

 

APE 

Attestato di prestazione energetica del 20/11/2024 firmato dall’ing. Lodovico Spessotto 

valido sino al 20/11/20234 codice identificativo 2024 110283 0017, classe energetica E. 

 

PROVENIENZA 

Dichiarazione di successione Ufficio del Registro di Mondovì del 20/04/2006 rep. 57 

raccolta 1347 trascritto il 15/05/2006 e dichiarazione di successione Ufficio del Registro 

di Mondovì 20/04/2006 rep. 58 raccolta 1347 trascritto il 15/05/2006 e atto notaio 

Viglino del 04/12/2008 rep. 19822/11558 trascritto il 18/12/2008, reg. gen. 9807, reg. 

part. 7455. 

  

STATO  DI POSSESSO 

LOTTO 1  gli immobili  risultano  liberi  

 

VALORE  DI  STIMA  

 

Il  valore dell’intero lotto 1 oggetto di perizia al netto delle decurtazione è di euro 

79.598,50; rispetto al valore di stima si è considerato un deprezzamento del 15% per il 

rischio assunto per la tipologia di vendita e l’assenza di garanzia contro eventuali vizi, 

cui si è aggiunto il costo presunto per la pratica di Segnalazione certificata di agibilità  

 

 

LOTTO  DUE  

 

Bene N° 3 -  piena proprietà di Porzione non ultimata di fabbricato residenziale  a due  

piani  fuori  terra ubicato a Carrù (CN) - Viale Vittorio Veneto 19, abitazione non 

ultimata 81,82 mq. 

Il bene è stato lasciato al grezzo delle strutture. Mancano tutti i divisori, mentre le pareti 

perimetrali non sono state completate con i previsti materiali isolanti e il laterizio di 

finitura. E' assente la pavimentazione, mentre il soffitto non è stato intonacato. Manca 

tutta l'impiantistica. Mancano i serramenti esterni, fatta eccezione del portoncino blindato 

d'ingresso e degli avvolgibili in PVC dei serramenti esterni (in cattive condizioni 

conservative).   

Identificato al catasto Fabbricati - Fg. 19, Part. 846, Sub. 22, Categoria F3 

 

Bene N° 4 – piena   proprietà  di Garage ubicato a Carrù (CN) - Viale Vittorio Veneto 19 

Autorimessa al piano interrato di edificio residenziale a due piani fuori terra. di altezza 

interna 2,50 m manca delle rifiniture e della serranda esterna, attualmente sostituita da 

una provvisoria rete da cantiere, mq 42. 

Sulla parete di fondo manca il serramento di chiusura della bocca di lupo.  

Dalla parete in calcestruzzo vanno eliminati i pericolosi distanziali rimasti dopo il getto. 

Tutte le pareti non sono state intonacate. La pavimentazione è in battuto di cemento. 

Non vi è impianto elettrico. 

Identificato al catasto Fabbricati - Fg. 19, Part. 846, Sub. 20, Categoria C6 

Parti  Comuni: l'immobile ha in comune con le altre unità abitative della palazzina cui 
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appartiene, la quota delle parti che per legge, regolamento, uso e destinazione sono da 

ritenersi comuni. In particolare il disimpegno al piano terra e la rampa che si stacca dal 

percorso pedonale tra via Circonvallazione e viale Vittorio Veneto, il disimpegno al piano 

interrato e la corsia esterna di accesso alle autorimesse. 

 

DATI  CATASTALI  Comune  di Carrù 

 Bene  n 3 al catasto Fabbricati - Fg. 19, Part. 846, Sub. 22, Categoria F3 

 Bene  n 4 al catasto Fabbricati - Fg. 19, Part. 846, Sub. 20, Categoria C6 

Si precisa che con tipo mappale per nuova costruzione del 17/12/2010 l’originaria 

particella foglio 19 map. 123 è stata soppressa e sostituita dalla particella 846 su cui sono 

stati edificati i due immobili residenziali di cui fanno parte i beni in oggetto, come da 

perizia di stima ing. Spessotto. 

 

CONFINI lotto 2  

Bene  n 3   Confinante a Est e Ovest con aree comuni sub.1, a Nord con sub. 21, vano 

scala e disimpegno comune sub.15, a Sud con sub. 14 del mappale 846, foglio 19. 

Bene  n 4  Confinante a Nord con sub.19 e disimpegno comune sub.15, a Est con area di 

manovra sub.1 del mappale 846, foglio 19, a Sud e Ovest con terrapieno. 

 

SITUAZIONE  URBANISTICA  

Ai sensi del vigente P.R.G.C. la palazzina residenziale della quale l'unità fa parte sorge in 

"area residenziale di nuovo impianto (C6)", normata dall'art. 4.8 delle Norme Tecniche di 

Attuazione. 

 

REGOLARITA’   URBANISTICA  

L'edificio del quale il bene fa parte è stato edificato sulla scorta del permesso di Costruire 

117/2008.  

Successivamente è stata presentata una SCIA, pratica 34/2018, per opere di 

completamento. 

 E' stata poi presentata SCIA finale in variante, pratica 185/2019. Si fa presente che nella 

planimetria dell'immobile vi è un errore di quotatura della finestra in facciata Ovest, 

peraltro correttamente disegnata nel relativo prospetto. 

E' stata infine presentata Segnalazione Certificata per l'Agibilità (SCA), prot. 268 del 

09/01/2020 relativa a una porzione dell'edificio. Nella pratica non sono comprese le 

presenti unità n. 3 e n. 4.  

 

CORRISPONDENZA  CATASTALE  

Sussiste corrispondenza tra lo stato dei luoghi e la planimetria catastale esistente nonché 

con quanto presente nell’atto di pignoramento   per  i beni del  lotto DUE. 

Si precisa che con Tipo Mappale per nuova costruzione del 17/12/2010 la particella 123 

è stata soppressa e sostituita dalla particella 846 dello stesso foglio. 

Sulla particella 846 sono state edificate le due palazzine residenziali cui appartengono i 

beni oggetto della presente procedura esecutiva. 

 

SERVITU’ 

Al momento della cessione all'esecutata dell'immobile descritto a catasto terreni al foglio 

19, mappale 123 (successivamente soppresso e sostituito dal mappale 846), la venditrice 

*** si è riservata a favore del contiguo fondo di sua proprietà, distinto in catasto al foglio 

19 mappale 387 e a carico del fondo venduto, servitù di passaggio pedonale e carraio con 
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qualsiasi mezzo per una larghezza di 3,00 m parallelamente a tutta la lunghezza del 

confine con il mappale 124 (ora mappale 753). L'area interessata dalla servitù è la 

porzione di forma rettangolare del sub.1 del mappale 846 del foglio 19 (vedasi elaborato 

planimetrico allegato alla CTU), che funge da accesso pedonale al presente bene e da 

collegamento tra via Circonvallazione e viale Vittorio Veneto.  

 

STATO  DI POSSESSO  

Gli immobili risultano liberi. 

 

PROVENIENZA  

I Dichiarazione di successione Ufficio del Registro di Mondovì del 20/04/2006 rep. 57 

raccolta 1347 trascritto il 15/05/2006 e dichiarazione di successione Ufficio del Registro 

di Mondovì 20/04/2006 rep. 58 raccolta 1347 trascritto il 15/05/2006 e atto notaio 

Viglino del 04/12/2008 rep. 19822/11558 trascritto il 18/12/2008, reg. gen. 9807, reg. 

part. 7455. 

 

VALORE  DI  STIMA 

Il  valore del lotto 2 oggetto di perizia al netto delle decurtazione è di euro 50.938,20 

Rispetto al valore di stima si è considerato un deprezzamento del 15% per il rischio 

assunto per la tipologia di vendita e l’assenza di garanzia contro eventuali vizi, cui si è 

aggiunto il costo presunto per la pratica di Segnalazione certificata di agibilità  

 

*** *** *** 

 

CONDIZIONI DELLA PRESENTE VENDITA 

LOTTO 1  Prezzo base fissato: € 79.599,00 

(settantanovemilacinquecentonovantanove/00) 

offerta minima 75%:   €  59.699,00 

(cinquantanovemilaseicentonovantanove/00) 

cauzione:    pari al 10% del prezzo offerto. 

Rilancio minimo in caso di gara:  €  2.000,00 

 

 

LOTTO 2 Prezzo base fissato: € 50.938,00 

(cinquantamilanovecentotrentotto/00) 

 

offerta minima 75%:   €  38.204,00 

(trentottomiladuecentoquattro/00) 

cauzione:    pari al 10% del prezzo offerto. 

Rilancio minimo  in caso di gara:  €  2.000,00 

 

-con l’avvertimento: che l’ufficio si riserva di non far luogo ad aggiudicazione qualora, 

nel caso di unica offerta, sia pervenuta istanza di assegnazione del bene o si ravvisi la 

concreta possibilità di vendere a prezzo maggiore di quello offerto disponendo nuovo 

tentativo di vendita; nel caso di più offerte, tutte di importo inferiore al prezzo base, sia 
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pervenuta istanza di assegnazione e gli offerenti non partecipino alla gara o pur 

partecipandovi il prezzo raggiunto sia inferiore a quello base. 

Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in caso di 

gara non è consentito l’inserimento di importi con decimali. 

2) termine di presentazione delle offerte  telematiche entro le ore 11.00 del 05/05/2025; 

2a) data, ora e luogo apertura e disamina eventuali offerte pervenute ovvero qualora non 

sia pervenuta alcuna offerta, di fissazione nuova vendita: 

Cuneo, Corso Dante n. 22,   giorno: 6 maggio  2025 ore 15.00; 

2b) data, ora e luogo e inizio operazione di vendita: 

 Cuneo, Corso Dante n. 22,    giorno:  6 maggio  2025 ore 15.00; 

3) IBAN C.C. per deposito cauzione  IBAN: IT 86 P 02008 10290 000107302158 

4) gestore della presente vendita telematica asincrona: Astetelematiche.it; 

5) data e ora termine operazione di vendita in caso di gara: 08  maggio  2025 ore 15.15 

(salvo autoestensione). 

Nel caso in cui non vengano presentate né offerte, né istanze di assegnazione il 

Professionista delegato provvederà a fissare nuova vendita o, ricorrendone i presupposti, 

a trasmettere gli atti al Giudice dell’esecuzione, ai sensi dell’art. 631 c.p.c. nonché 

dell’art. 164 bis c.p.c. 

***  ***  ***  *** 

CONDIZIONI E  MODALITA’  DELLA  VENDITA  

 TELEMATICA  ASINCRONA 

Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto 

dalla legge - dovranno formulare le offerte irrevocabili di acquisto esclusivamente in 

via telematica, personalmente ovvero a mezzo di avvocato ma solo per persona da 

nominare, a norma dell’art. 579, ultimo comma, c.p.c., tramite la  piattaforma  

wwwastetelematiche.it  con  gestore  della vendita  telematica  Aste Giudiziarie Inlinea  

s.p.a., previa  registrazione. 

Le offerte di acquisto dovranno essere depositate, con la modalità sotto indicata entro le 

ore 11.00 del giorno antecedente a quello dell’udienza di vendita, inviandole 

all’indirizzo Pec del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it 

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa 

di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica del Ministero della 

Giustizia. 

1) l’offerta deve essere presentata esclusivamente in via telematica, personalmente  

dall’offerente  o  dal legale  rappresentante  della società (o altro ente) tramite il sito 

wwwastetelematiche.it, personalmente  o a  mezzo di avvocato  ma  solo  per  persona  

da  nominare, a  norma  dell’art   579 c.p.c. ultimo comma c.p.c., previa  registrazione  

al sito  e  versamento  anticipato   (all’offerta  di acquisto  telematica)  della  cauzione e 

del  bollo. 

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia 

utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo 

incluso nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella 

di posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 

L’offerente   si autenticherà  con le  proprie  credenziali (username e password scelti da 

ciascun interessato in fase di registrazione al portale) ed utilizzerà l’apposito funzione di 

iscrizione alla gara. 

Le offerte di acquisto potranno essere formulate tramite il modulo web “offerta 

telematica” del Ministero della Giustizia, a cui è possibile accedere dalla scheda del 

lotto in vendita. 
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Il “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica” è consultabile 

all’indirizzo: http://pst.giustizia.it, sezione “documenti”, sottosezione “portale delle 

vendite pubbliche”. 

Al fine di agevolare la partecipazione alla vendita telematica “Aste Giudiziarie in Linea 

Spa” fornisce assistenza tramite desk telefonico utenza 0586/20141, dal lunedì al 

venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00, dalle 14.00 alle 18.00. 

2) L’offerta d’acquisto è irrevocabile e deve contenere: 

-il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, 

domicilio,  stato  civile,  recapito telefonico   del soggetto a  cui  andrà intestato il bene 

(non sarà  possibile  intestare   l’immobile a  soggetto diverso  da quello   che  

sottoscrive  l’offerta,  salvi i casi  di legge).  

 Qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un 

codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale 

rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo codice identificativo 

come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015; se l’offerente è coniugato 

in comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i dati del coniuge; invece, 

per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge, 

tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179, del codice civile, 

allegandola all’offerta e, pertanto, caricandola sul portale. Se l’offerente agisce quale 

legale rappresentante, dovrà essere allegato certificato del Registro delle Imprese da cui 

risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri; 

se  l’offerente   è   minorenne,  l’offerta  dovrà  essere  sottoscritta  digitalmente –o, il 

alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica- da 

uno dei genitori, previa autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente è un 

interdetto, un inabilitato o un amministratore di sostegno l’offerta deve essere 

sottoscritta –o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la 

vendita telematica- dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione 

del Giudice Tutelare; 

 l’offerta può essere presentata personalmente o a mezzo di procuratore legale munito di 

procura speciale notarile; i procuratori legali possono presentare anche offerta per 

persona da nominare. L’offerente dovrà altresì dichiarare se si trovi nelle condizioni di 

legge per beneficiare delle agevolazioni fiscali previste per l’acquisto della prima casa o 

di altre agevolazioni (salvo la facoltà di depositarli successivamente all’aggiudicazione, 

ma prima del versamento del saldo prezzo unitamente al quale dovranno essere 

depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex art. 2 c. 7 del D.M. 227/2015). 

Si avvisa che le spese derivanti dal trasferimento del bene (imposta di registro, iva ove 

dovuta, imposte ipotecarie e catastali, oltre al 50% del rimborso spettante al delegato 

per la fase di trasferimento del bene e connesso rimborso spese generali) sono a carico 

dell’acquirente, mentre le spese di cancellazione delle trascrizioni e iscrizione gravanti 

sull’immobile sono a carico della procedura. 

- L’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura   (Tribunale di Cuneo); 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura    (R E 63/2024); 

- il   numero o  altro dato identificativo  del  lotto    (lotti 1-2); 

- l’indicazione del referente della procedura    (avv. Silvana  Agosto) ; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita (06  maggio 2025 ore 

15.00); 

- il prezzo offerto, che non potrà essere, a pena di inefficacia dell’offerta inferiore 

all’offerta minima; 
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- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 90 giorni 

dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale); 

- l’importo versato a titolo di cauzione e di bollo; 

- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della 

cauzione; 

- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del 

bonifico; 

- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per 

ricevere le comunicazioni previste; 

- l’eventuale recapito di telefonia mobile, per ricevere le comunicazioni previste. 

- L’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e del 

regolamento tecnico di partecipazione; 

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia 

utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo 

incluso nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella 

di posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015 e 

segg. 

3 All’offerta dovranno essere allegati: 

-copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente; 

-la documentazione, attestante il versamento della  cauzione  (copia della contabile di 

avvenuto pagamento)  tramite bonifico bancario   sul conto della procedura IBAN   

IT 86 P 02008 10290 000107302158 

- cauzione pari al 10% del prezzo offerto (da  cui  risulti  il codice IBAN del conto 

corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto di bonifico). Il bonifico deve 

indicare la causale “versamento cauzione”. Si evidenzia che l’accredito dell’importo 

deve essere fatto nei giorni antecedenti in modo tale da assicurare che l’accredito abbia 

luogo entro il giorno precedente l’udienza di vendita telematica e sia tempestivamente 

riscontrabile dal delegato sul conto della procedura. Si avverte che se e qualora il giorno 

fissato per l’udienza di vendita telematica il professionista delegato non ha riscontro e 

visibilità dell’accredito delle somme sul conto corrente della procedura, riterrà l’offerta 

inammissibile. 

L’offerente dovrà procedere altresì al pagamento del bollo dovuto per legge 

(attualmente pari ad euro 16,00), in modalità telematica, salvo che non sia esentato ai 

sensi del D.P.R. 447/2000. Il bollo potrà essere pagato tramite carta di credito o bonifico 

bancario, seguendo le istruzioni nel “manuale utente per la presentazione dell’offerta 

telematica”. Il pagamento si effettua sul sito http://pst.giustizia.it “pagamenti di marche 

da bollo digitali”, seguendo le indicazioni indicate nel manuale utente per l’invio 

dell’offerta. La ricevuta di pagamento del bollo dovrà essere allegata all’offerta, 

trasmessa all’indirizzo Pec del Ministero. 

Il caso di mancata aggiudicazione, l’importo versato a titolo di cauzione (dedotto il 

bollo dovuto per legge e al netto degli eventuali oneri bancari) verrà restituito mediante 

bonifico sul conto corrente utilizzato dall’offerente per il versamento della cauzione. 

A seconda del caso concreto, dovranno essere altresì allegati: 

- la richiesta di agevolazioni fiscali; 

- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia 

del documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge; 
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- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del 

codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché 

copia del provvedimento di autorizzazione dell’Autorità Giudiziaria; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, 

copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del 

soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del 

sottoscrittore e dell’autorizzazione del giudice tutelare; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad 

esempio, certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura 

o l’atto di nomina che giustifichi i poteri; 

- se l’offerta è formulata da più persone, copia della procura rilasciata dagli altri 

offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto titolare 

della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure del soggetto 

che sottoscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata. 

L’offerente dovrà altresì dichiarare l’eventuale volontà di avvalersi della procedura di 

mutuo in caso di aggiudicazione definitiva come previsto dall’art. 585 c.p.c. (e meglio 

sotto precisato). 

Esame delle offerte 

L’offerta presentata è per legge irrevocabile ex art. 571 c. 3 c.p.c. Essa peraltro non da 

diritto all’acquisto, restando in facoltà del Giudice dell’Esecuzione sospendere la 

vendita ai sensi dell’art. 586 c.p.c. 

L’offerta non è ammissibile  se perviene oltre il termine stabilito, se è inferiore, di oltre 

un quarto al prezzo base, se l’offerente presta cauzione in misura inferiore al decimo del 

prezzo da lui proposto e se non contiene gli elementi sopra richiesti,  se  non  è   

riscontrabile  sul c/c  della procedura  il versamento della  cauzione. 

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato tramite il 

portale www.astetelematiche.it 

Le buste telematiche contenti le offerte verranno aperte dal professionista delegato solo 

nella data e all’orario dell’udienza di vendita telematica. A tale udienza dovrà 

partecipare il legale del creditore procedente o di un creditore intervenuto munito di 

titolo esecutivo. 

La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo 

esclusivamente tramite l’area riservata del sito www.astetelematiche.it, accedendo alla 

stessa con le credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti 

prima dell’inizio delle operazioni di vendita, sulla casella di posta elettronica certificata 

o sulla casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per 

trasmettere l’offerta. 

I dati personali di ciascun offerente non saranno visibili agli altri offerenti. 

Si precisa che anche nel caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente, 

l’aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore. 

Si avverte che non si farà luogo ad aggiudicazione qualora: 

nel caso di unica offerta, sia pervenuta istanza di assegnazione del bene o si ravvisi la 

concreta possibilità di vendere a prezzo maggiore di quello offerto disponendo nuovo 

tentativo di vendita; 

nel caso di più offerte tutte di importo inferiore al prezzo base, sia pervenuta istanza di 

assegnazione e gli offerenti non partecipino alla gara o pur partecipandovi il prezzo 

raggiunto sia inferiore a quello base. 

Gara tra gli offerenti 
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Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide si procederà con gara telematica tra gli 

offerenti con la modalità asincrona sul prezzo offerto più alto (si procederà con tale 

modalità, anche in presenza di due o più offerte di identico importo). 

Le offerte giudicate regolari abiliteranno automaticamente l’offerente alla 

partecipazione alla gara, tuttavia ogni offerente ammesso alla gara sarà libero di 

partecipare o meno. 

Le offerte di acquisto dovranno essere depositate con le modalità indicate entro le ore 

11.00 del giorno antecedente quello di vendita. 

La gara avrà inizio subito dopo la delibera sulla ammissibilità delle offerte e terminerà 

alle ore 15.15 del giorno 08 maggio 2025 

Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 3 (tre) minuti prima del predetto termine, 

la scadenza della gara sarà prolungata, automaticamente di 3 (tre) minuti per dare la 

possibilità a tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci, e così di seguito fino a 

mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo del prolungamento. 

Una volta decorso tale termine temporale fissato per lo svolgimento della gara tramite la 

piattaforma  il gestore   della  vendita  telematica  comunicherà  a  tutti  gli offerenti , 

l’offerta   più  alta  pervenuta, i rilanci effettuati nel contesto della  gara  ed, al  termine, 

la  maggiore  offerta  formulata  ed il professionista delegato effettuerà l’aggiudicazione 

avvalendosi della piattaforma. 

All’esito della  gara  telematica    si  procederà all’aggiudicazione  definitiva  

all’udienza    fissata al  08 maggio 2025 ore 15.15. 

Tutte le comunicazioni ai partecipanti relative alla fase di gara avranno luogo tramite 

posta elettronica certificata all’indirizzo di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica comunicato dal soggetto partecipante e tramite sms. 

Tali strumenti di comunicazione sono di ausilio ovvero di supporto alla consultazione e 

partecipazione alla vendita: la piattaforma www.astetelematiche.it sarà l’unico canale 

ufficiale per seguire lo svolgimento della vendita e per la partecipazione alla gara. 

L’eventuale mancata ricezione di comunicazione tramite posta certificata e/o SMS non 

invalida lo svolgimento della vendita  né può dar luogo ad alcuna doglianza da parte dei 

concorrenti. 

Aggiudicazione e saldo prezzo 

Il giorno della scadenza della gara, all’esito degli eventuali prolungamenti, il 

professionista delegato procederà all’aggiudicazione, stilando apposito verbale. 

Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento in fase di gara (dimostrando così la 

mancata volontà di ogni offerente di aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla 

scorta degli elementi di seguito elencati (in ordine di priorità): 

-maggior importo del prezzo offerto; 

-a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata; 

-a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del 

prezzo; 

-a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito 

dell’offerta. 

Entro 10 giorni dalla aggiudicazione il delegato provvederà a riaccreditare agli offerenti 

mediante bonifico bancario gli importi delle cauzioni versate (escluso l’importo della 

marca da euro 16,00). 

L’aggiudicatario dovrà depositare mediante bonifico bancario sul conto corrente della 

procedura il residuo prezzo (detratto l’importo già versato a titolo di cauzione), nel 

termine indicato nell’offerta o, in mancanza nel termine di 90 giorni dall’aggiudicazione 

(termine non soggetto a sospensione feriale); nello stesso termine e con le medesime 
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modalità l’aggiudicatario dovrà versare l’ammontare delle spese di trasferimento nella 

misura del 10% del prezzo di aggiudicazione nell’ipotesi di prima casa, del 15% del 

prezzo di aggiudicazione in tutti gli altri casi (la differenza sarà restituita 

all’aggiudicatario dopo l’esaurimento delle operazioni relative al trasferimento della 

proprietà). 

Contestualmente al versamento del saldo prezzo l’aggiudicatario dovrà dichiarare e 

documentare il proprio stato civile ed il regime patrimoniale adottato al fine di 

consentire la corretta predisposizione della bozza del decreto di trasferimento da parte 

del delegato. 

Ove il creditore procedente o un creditore intervenuto abbiano azionato un contratto di 

mutuo fondiario, l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 41, comma 4, del D.Lgs. 1/9/93 n. 

385 dovrà corrispondere direttamente al creditore fondiario (sul conto di cui il creditore 

fondiario avrà fornito la coordinate bancarie al delegato prima della vendita) entro il 

termine di deposito del saldo prezzo quale parte del prezzo che corrisponde al credito 

del predetto istituto per capitale, accessori e spese; l’eventuale residuo sarà versato al 

delegato nello stesso termine, dedotta la cauzione. 

Del versamento effettuato direttamente in favore del creditore fondiario l’aggiudicatario 

dovrà fornire attestazione al professionista delegato. Se il prezzo non è depositato nel 

termine stabilito, il Giudice dell’Esecuzione con decreto dichiarerà la decadenza dalla 

aggiudicazione e pronuncerà la perdita della cauzione e titolo di multa, mentre il 

Professionista Delegato fisserà una nuova vendita. 

Se il prezzo al fine ricavato dalla vendita, unito alla cauzione confiscata, risultasse 

inferiore a quello dell’aggiudicazione dichiarata decaduta, l’aggiudicatario 

inadempiente sarà tenuto al pagamento della differenza ai sensi dell’art. 587 c.p.c. 

La vendita è soggetta alle imposte di registro, ipotecarie, catastali nella misura prevista 

dalla legge; tali oneri fiscali saranno a carico dell’aggiudicatario. 

L’aggiudicatario provvisorio nel caso in cui non sia residente nel Comune di Cuneo 

dovrà eleggere domicilio al momento della aggiudicazione. 

Si avvisa che la liberazione sarà eseguita secondo le disposizioni dell’art. 560 cpc e che, 

pertanto, il debitore ed i familiari che con lui convivono non perdono il possesso 

dell’immobile e delle sue pertinenze fino al trasferimento del bene, fatti salvi i casi di 

legge, e che, nel caso in cui l’immobile pignorato e posto in vendita sia abitato dal 

debitore e dai suoi familiari e venga aggiudicato, l’ordine di liberazione può essere 

chiesto dall’aggiudicatario con apposita istanza contestuale al versamento del saldo 

prezzo; in tal caso l’ordine di liberazione sarà attuato dal custode a spese della 

procedura e senza l’osservanza delle formalità di cui all’art. 605 e ss. c.p.c. ed avrà ad 

oggetto anche i beni mobili presenti all’interno dell’immobile secondo le disposizioni 

dell’art. 560 comma 6 c.p.c. 

*** *** *** 

CUSTODIA E VISITA IMMOBILE 

E’ delegato custode IFIR PIEMONTE IVG Srl str. Settimo 399/15 Torino contattabile 

ai seguenti recapiti: mail: richieste.visite@ivgpiemonte.it; telefono 011/482822  ed  

anche  c/o  il Tribunale  di Cuneo  0171/1873923  richieste   visite.cuneo@ivgpieonte.it.  

Il custode è a disposizione per dare informazioni sull’immobile in vendita e concordare 

i tempi dell’eventuale visita  e per eventuali informazioni circa l’attualità 

dell’occupazione. 

N.B. La richiesta di visita dell’immobile potrà essere effettuata soltanto tramite il 

Portale delle Vendite Pubbliche, utilizzando l’opzione “prenota visita immobile”, con 

l’inserimento dei dati richiesti. 
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PUBBLICITA’ 

Il presente avviso sia: 

1) pubblicato come per legge sul Portale delle Vendite Pubbliche; 

2) pubblicato almeno 45 giorni prima della data di scadenza del termine di 

presentazione delle offerte in forma integrale e per estratto unitamente alle 

perizia in atti sui siti internet www.astetelematiche.it, www.tribunalecuneo.it; 

www.astegiudiziarie.it;  

*** *** *** 

Come  previsto  dall’art   585  c.p.c. comma 3, l’aggiudicatario  ha la possibilità  di far  

ricorso per  il pagamento del saldo prezzo   ad  un contratto di finanziamento   con 

ipoteca  di 1  grado  sull’immobile   di cui   si è  reso aggiudicatario . in tal  caso  il 

versamento  del saldo prezzo   sarà  effettuato  direttamente   dall’istituto  di credito  

mutuante; in caso   di revoca  dell’aggiudicazione, le some  erogate  saranno  restituite  

all’Istituto  di Credito  mutuante  senza  aggravio   di spese  per la  procedura.     

*** *** *** 

Tutte le attività che, a norma degli art. 571 e ss. c.p.c., devono essere compiute in 

cancelleria o davanti al Giudice dell’esecuzione, saranno effettuate dal Professionista 

Delegato presso il suo studio in Cuneo, Corso Dante n. 22 (0171/65066 – 

avv.agosto@agsavvocati.com). 

Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione, di iscrizione alla vendita telematica 

e di partecipazione, è inoltre possibile ricevere assistenza telefonica, contattando Aste 

Giudiziarie Inlinea S.p.a. ai seguenti recapiti: 

-numero verde ad addebito ripartito 848.58.20.31; 

-telefono “staff vendite”: 0586/ 20141. 

La partecipazione alla vendita implica 

-la conoscenza integrale e l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel 

presente avviso,  

-la conoscenza integrale e l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nella 

relazione peritale, nel regolamento di partecipazione e nei suoi allegati. 

- la dispensa degli organi della procedura dal rilascio della  certificazione di conformità 

degli impianti alle normative sulla  sicurezza  e dell’attestato  di  certificazione 

energetica   

La pubblicità sarà effettuata a norma dell’art. 490 c.p.c. secondo le modalità stabilite dal 

G.E.  

La partecipazione alla vendita implica 

-la conoscenza integrale e l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel 

presente avviso,  

-la conoscenza integrale e l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nella 

relazione peritale, nel regolamento di partecipazione e nei suoi allegati. 

- la dispensa degli organi della procedura dal rilascio della  certificazione di conformità 

degli impianti alle normative sulla  sicurezza  e dell’attestato  di  certificazione 

energetica   

La pubblicità sarà effettuata a norma dell’art. 490 c.p.c. secondo le modalità stabilite dal 

G.E.  

Il   professionista  delegato   invita  

1) il creditore procedente a provvedere (a  seguito  della  ricezione  della  fattura  da  

parte  di  Società’ ASTE GIUDIZIARIE  IN LINEA S.P.A.) al versamento delle 

somme necessarie per la pubblicità commerciale, ove richiesta dal creditore 

procedente, e  comunque non oltre il termine di 15 giorni  successivi alla data  
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fissata  per  la  vendita  senza incanto,  mediante bonifico bancario in favore 

della Società ASTE GIUDIZIARIE  INLINEA S.P.A., sul c/c 000000147C00 

presso la CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE AG. 2, VIALE DELLE  

GRAZIE  N 5 , LIVORNO (LI)  0586/20141– Codice IBAN: IT 66 J 06160 

13902 000000147C00, con causale “SPESE DI PUBBLICITA’” e 

specificazione del Numero del procedimento, dell’anno e delle generalità 

dell’esecutato; 

si precisa che nel caso in cui la vendita senza incanto vada deserta e venga rifissato 

nuovo esperimento di vendita, la Società Aste Giudiziarie in Linea S.p.a. è autorizzata a 

NON procedere agli ulteriori adempimenti pubblicitari, laddove non sia stata saldata la 

fattura relativa agli adempimenti di pubblicità già svolti in precedenza relativamente alla 

procedura; 

2) il creditore procedente, per la eventuale futura asta, a versare il contributo di 

pubblicazione, in tempo utile per la pubblicazione (come da richiesta che verrà inviata) 

pari ad euro 100,00 per ogni lotto sul conto corrente della procedura in essere presso la 

Unicredit ed intestato alla procedura esecutiva in oggetto con la seguente causale: 

“contributo di pubblicazione” al fine di poter effettuare la pubblicità sul portale delle 

vendite pubbliche, come da decreto 05/12/2017. 

In caso di mancato pagamento delle spese di pubblicità e di mancato versamento del 

contributo unificato di euro 100,00 per ogni lotto, inoltre, il professionista delegato 

trasmetterà senza ritardo gli atti al G.E. per gli opportuni provvedimenti. 

Si  rammenta   infine  il disposto dell’art  631  bis  c.p.c. 

Si informa che il deposito telematico del presente atto vale anche quale comunicazione 

in cancelleria al debitore esecutato che non ha eletto domicilio ai sensi dell’art. 492 c. 2 

c.p.c. 

Cuneo, 06 marzo 2025     Il professionista delegato 
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